
Allegato al Bilancio d’Esercizio al 31 dicembre 2022  

Relazione d'esercizio - anno 2022 

Care Socie, cari Soci, 

Il 2022 ha visto una profonda crisi a livello internazionale, con gravi conseguenze specialmente 

sull’economia dei Paesi facenti parte dell’Unione Europea. L’invasione dell’Ucraina da parte della 

Federazione Russa, con il conseguente impegno dei Paesi Nato nel fornire sostegno economico e militare a 

Kiev, ha creato una grave tensione sui mercati finanziari, dovuta sia all’incremento dell’inflazione, causata 

sopratutto dall’aumento dei costi delle materie energetiche, sia ad azioni di carattere speculativo. 

Anche la nostra Associazione ha risentito di questa situazione e, per la prima volta nella sua esistenza, ha 

chiuso il bilancio d’esercizio con una perdita, dovuta esclusivamente alla contrazione dei valori di Borsa 

(Milano ha chiuso l’anno con una perdita di oltre il 12%). Infatti, il valore del fondo obbligazionario in cui era 

stata investita una parte del patrimonio dell’Associazione, ha subito una contrazione del 6,5%, inferiore 

comunque all’indice generale.  

Con l’accordo dei Soci – riuniti in Assemblea straordinaria – abbiamo, comunque, ritenuto di erogare un 

nostro simbolico aiuto per il sostegno della popolazione ucraina, aderendo all’iniziativa promossa dal 

Corriere delle Sera “Un aiuto subito all’Ucraina” per € 1.000,00  

Pur operando in questa situazione d’incertezza, non è mai mancato il nostro sostegno ai Soci (e spesso 

anche agli ex colleghi non iscritti all’Associazione) nell’affrontare le problematiche ricorrenti. 

In particolare la nostra Associazione è intervenuta per aiutare i Soci Armando Cannata e Giuliano Vercesi, 

nel far fronte alla richiesta del Fondo Pensioni di pagare, in solido con gli altri ricorrenti, le spese legali per la 

causa persa in Corte di Cassazione. Ci siamo adoperati nel rintracciare, dopo oltre sei anni, le persone 

coinvolte invitandole, anche con alcuni solleciti, al versamento della propria quota parte. Abbiamo fatto 

pressione sul Fondo perché accettasse, pur con qualche immotivata resistenza, i diversi accrediti e non il 

versamento in un’unica soluzione. Abbiamo inoltre attivato un server esterno, con l’ausilio dello Studio 

Legale Iacoviello, per la gestione delle varie pratiche e l’invio delle informative di rito. 

E’ proseguita l’iniziativa con l’Associazione Cariplo e Banca Intesa per fornire ai nostri Soci la possibilità di 

accedere gratuitamente ai servizi che tale Associazione offre ai propri iscritti. Iniziativa apprezzata dai nostri 

Soci specialmente per quanto riguarda le pratiche di successione. I servizi possono essere richiesti anche 

“on line”o per telefono e sono, quindi, accessibili anche ai Soci non residenti a Milano e dintorni.  

Alcuni Soci hanno avuto la necessità di avvalersi delle coperture assicurative “furto incendio e scippo” e 

“globale casa”offerte dalla HDI di Roma. La compagnia d’assicurazione è sempre intervenuta 

tempestivamente, riconoscendo il danno subito e rimborsandolo nei limiti previsti dalla polizza. 

Nel corso del 2022 sono stati rinnovati gli organi direttivi del Fondo Sanitario di Gruppo Intesa Sanpaolo. La 

nostra Associazione è riuscita a esprimere nuovamente, con il consenso di tutte le associazioni delle banche 

del Gruppo Intesa, un proprio esponente nel Consiglio di Amministrazione dell’Ente. Marina Bertolini è, 

infatti, subentrata a Filippo Vasta continuando le “battaglie” per ridurre sempre di più il divario di 

prestazioni tra pensionati e personale in servizio. Inoltre, sono state fatte insistenti sollecitazioni alla 

Direzione del Fondo Sanitario al fine di ridurre i disservizi di Previmedical, specialmente per quelle persone 

che utilizzano il telefono per i loro contatti.      



Sul fronte del Fondo Pensioni COMIT si è chiusa anche la vertenza giudiziaria con Covivio SpA per la 

questione della tassazione degli immobili oggetto di vendita. La Corte di Cassazione ha dato ragione alla tesi 

della Corte d’Appello di Milano, sancendo definitivamente l’equa suddivisione dell’importo tra le due parti 

in causa. Finite tutte le vertenze, il Fondo ha potuto dare corso al versamento di un ulteriore acconto. Le 

operazioni di pagamento sono iniziate nel maggio dello scorso anno e, per varie cause, non sono ancora 

terminate. I motivi di tale ritardo sono ascrivibili sia a un mancato aggiornamento dei dati anagrafici dei 

creditori (cambiamenti di residenza, d’indirizzo PEC, ecc.), sia all’alto numero dei decessi che impone 

l’apertura di pratiche di successioni, non sempre di facile definizione, che portano a un aumento 

considerevole della platea dei creditori stessi. Tutto è reso ancora più difficile dalla carenza di personale del 

Fondo adibito a tali controlli e dalla scarsa collaborazione da parte del server esterno deputato all’invio 

delle lettere per l’incasso.  Nel settembre dello scorso anno il Fondo ha annunciato un nuovo versamento in 

acconto: tale operazione è prevista non prima della seconda meta del 2023.   

E’ sempre pendente presso la Corte Europea dei Diritti dell’Uomo la vertenza nei confronti dello Stato 

Italiano per i ritardi della procedura liquidatoria, che si trascina dal lontano 2006, e contraria ai principi del 

“giusto processo” sanciti dalla legge italiana.  La Corte avrebbe ha accolto (silenzio/assenso) la procedibilità 

dell’istanza presentata, ma non si è ancora pronunciata in merito. Purtroppo, la scomparsa dell’Avv. Michele 

Iacoviello, avvenuta nei primi giorni del corrente anno, e la conseguente chiusura dello studio legale, 

imporrà una nuova assegnazione della causa a un legale in grado di poter seguire con competenza e 

dedizione tale vertenza.   

Non è mai mancata la costante opera d’informazione ai Soci con corrette comunicazioni, trasmesse tramite 

il canale telematico o inviate per corrispondenza agli iscritti non forniti di casella di posta elettronica.  

La documentazione completa di tutte le attività svolte è agevolmente reperibile nel sito internet 

dell’Associazione http://www.amicicomit.it, che è costantemente aggiornato a cura del Consiglio Direttivo.  

 

Infine, Il Consiglio esprime un vivo ringraziamento a tutti quei Soci che non hanno fatto mancare il loro 

apporto, contribuendo con generosità alla vita dell'Associazione, fornendo, anche, concreti suggerimenti e 

nuovi stimoli.   

Per il Consiglio Direttivo 
Il Presidente Il Tesoriere 

      Sergio Marini                   Leonardo Esposito 

 

Milano, 20 febbraio 2023 
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